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1 CONTENUTI DEL PIANO DELLE REGOLE 
ai sensi della legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, art.10  (Piano delle regole): 

1. Il piano delle regole: 
a) definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano 

consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta 
l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere 
intercluse o di completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 
c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di 

incidente rilevante; 
d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto 

previsto dall’articolo 57, comma 1, lettera b); 
e) individua: 

1) le aree destinate all’agricoltura;  
2) le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  
3) le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

 
2. Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i nuclei 

di antica formazione ed identifica i beni ambientali e storico-artistico-monumentali oggetto 
di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per i quali si 
intende formulare proposta motivata di vincolo. Il piano delle regole definisce altresì, con 
riferimento a quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, lettera b), le caratteristiche fisico-
morfologiche che connotano l’esistente, da rispettare in caso di eventuali interventi 
integrativi o sostitutivi, nonché le modalità di intervento, anche mediante pianificazione 
attuativa o permesso di costruire convenzionato, nel rispetto dell’impianto urbano 
esistente, ed i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati. 
 

3. Per gli ambiti di cui al comma 2, inoltre, identifica i seguenti parametri da rispettare 
negli interventi di nuova edificazione o sostituzione: 

a) caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 
b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste;  
c) rapporti di copertura esistenti e previsti; 
d) altezze massime e minime; 
e) modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del 

reticolo idrografico superficiale; 
f) destinazioni d’uso non ammissibili; 
g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a 

vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004;  
h) requisiti qualitativi degli interventi previsti, ivi compresi quelli di efficienza 

energetica. 
 
4. Il piano delle regole: 

a) per le aree destinate all’agricoltura: 
 

1) detta la disciplina d’uso, di valorizzazione e di salvaguardia, in conformità con 
quanto previsto dal titolo terzo della parte seconda; 

2) recepisce i contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di 
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bonifica, ove esistenti; 
3) individua gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le 

normative d’uso. 
 

b) per le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole 
di salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli 
obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, dal piano territoriale paesistico 
regionale e dal piano territoriale di coordinamento provinciale;  

c) per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, 
dettandone la disciplina d’uso e ammette in ogni caso, previa valutazione di 
possibili alternative, interventi per servizi pubblici, prevedendo eventuali 
mitigazioni e compensazioni agro-forestali e ambientali. 

 
5. Le indicazioni contenute nel piano delle regole hanno carattere vincolante e 

producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
 

6. Il piano delle regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 
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2 IL TESSUTO URBANO  
Una documentazione sufficientemente efficace dello sviluppo urbano delle frazioni che 
compongono il tessuto urbano comunale è rappresentata dal confronto dei rilievi 
cartografici disponibili, a partire dalla carta al 25.000 dell’Istituto Geografico Militare (levata 
del 1937, con aggiornamento solo parziale per la sede autostradale del 1961), che si può 
dire consente l’individuazione del nucleo di partenza degli agglomerati di edifici sul 
territorio comunale. 

 
Figura 1 Le due frazioni di Zibido e S.Giacomo nell a tavoletta 1:25.000 IGM (1937) 

Già al 1981, il volo per la predisposizione della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 
mostra una significativa evoluzione per questo nucleo che costituisce il capoluogo 
comunale. 
Nella figura 2 seguente sono rappresentati in verde gli edifici esistenti alla soglia del 1981 
ed in rosso quelli che, non esistenti a tale soglia, lo erano invece al 1991. 

 
Figura 2 L'espansione del capoluogo alla soglia del  1981 (verde) e del 1991 (rosso)  
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Nel decennio successivo si è invece andato completando, con la saturazione di lotti 
interclusi e con completamenti al margine delle zone produttive l’insediamento del 
secondario; in entrambe le frazioni si è assistito ad un significativo processo di sviluppo 
residenziale che ha interessato due comparti che si fronteggiano specularmente rispetto 
alla Sp 139 e che ha portato di fatto al congiungimento delle due frazioni. 
Non diverso, per i tempi di attuazione, è stato il processo di crescita delle altre frazioni. 

 
Figura 3 La frazione di S. Pietro Cusico nella tavo letta 1:25.000 IGM (1937) 

Lo stesso tipo di raffronto con i due voli eseguiti per la CTR nel 1981 e nel 1991 
rispettivamente mostrano le due soglie di crescita illustrate nella seguente figura 4: 

 
Figura 4 L'espansione di S. Pietro alla soglia del 1981 (verde)  e del 1991 (rosso) 

Mette qui conto di segnalare come l’espansione in questa localizzazione sia stata di natura 
eminentemente residenziale ed abbia interessato maggiormente un ambito collocato a 
nord del nucleo originario, con un completamento a sud, in epoca più recente. 
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Non diversamente sono andate le cose per la frazione di Moirago. 

 
Figura 5 La frazione di Moirago nella tavoletta 1:2 5.000 IGM (1937) 

L’abitato, collocato a cavallo della ex SS. 35 dei Giovi, ha conservato questa caratteristica 
nello sviluppo successivo, mostrando tuttavia una tendenza ad un maggiore sviluppo nella 
parte collocata ad est della citata statale; tendenza che si è consolidata nel periodo tra l’81 
ed il 91, e che ha visto collocarsi la nuova edificazione quasi esclusivamente in 
quell’ambito. 

 
Figura 6 L'espansione di Moirago alla soglia del 19 81 (verde)  e del 1991 (rosso) 

Lievemente dissimile, per quanto attiene i tempi, è invece lo sviluppo della frazione di 
Badile. Se infatti si osserva l’estensione dell’abitato nella tavoletta IGM 1:25.000, nello 
stralcio riportato in figura 7, si può agevolmente osservare che essa è piuttosto modesta.  
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Figura 7 La frazione di Badile nella tavoletta 1:25 .000 IGM (1937) 

La situazione riportata nella seguente figura 8 alla soglia del 1981 (edifici campiti in verde) 
evidenzia una estensione dell’abitato significativamente maggiore, portando alla 
conclusione che tale sviluppo è avvenuto in anni più recenti rispetto a quello delle altre 
frazioni; negli anni tra il 1981 e il 1991 si assiste invece ad un modesto sviluppo, 
caratterizzato dal completamento diffuso attorno al nucleo già esistente. 

 
Figura 8 L'espansione di Badile alla soglia del 198 1 (verde)  e del 1991 (rosso) 

2.1 Alcuni elementi di analisi tipologica 
Nell’ambito delle analisi del Piano delle Regole è stata condotta anche un’analisi sulle 
tipologie edilizie presenti sul territorio. 
Almeno due delle categorie di edifici assunte per questa analisi sono legate allo sviluppo 
storico degli abitati. 
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Una prima è rappresentata dagli edifici facenti parte dei nuclei originari della frazioni, con 
finalità miste, residenziali ma anche agricole; essi sono gli elementi edificati attorno al 
quale si sono costituiti gli attuali nuclei centrali delle frazioni, in origine cascine e chiese; 
oggi appaiono profondamente trasformati: in qualche caso solo per mutamento della 
destinazione d’uso, oggi quasi generalmente residenziale, in altri anche per eliminazione 
di parti strutturali o funzionali (porticati, rustici, stalle, ecc.) 
Accanto ad essi, in alcune particolari collocazioni, gli edifici di origine agricola, ma collocati 
fuori e nelle immediate vicinanze dei nuclei centrali, che sono quindi stati inglobati 
nell’abitato al primo espandersi dei nuclei più antichi. Hanno subito meno trasformazione 
dei primi, ma hanno comunque perso la loro funzione agricola: sono edifici lineari, in fregio 
a strade che dal nucleo storico si dirigono verso i campi. 
Ancora legate alle origini storiche dell’insediamento sul territorio sono le numerose cascine 
diffuse sull’intera estensione del comune: alcune ancora utilizzate come strutture 
funzionali all’attività colturale o di allevamento, altre in disuso, trasformate o in via di 
trasformazione. 
Per quanto attiene gli sviluppi edificatori più recenti, si riscontra la presenza di una discreta 
quantità di edifici del tipo a condominio, con quattro – cinque piani (senza dunque edifici di 
altezza eccessiva). 
In alcune aree di più recente sviluppo sono presenti numerose case a schiera, soprattutto 
nell’ambito collocato tra gli abitati di S.Giacomo ad ovest e di Zibido ad est. 
Nello stesso ambito sono presenti anche edifici di maggiore altezza, della tipologia 
“condominio”. 
Nelle aree di espansione meno recente le tipologie degli edifici sono piuttosto frammiste, 
con la presenza sia di villette mono o bifamiliari, sia di edifici tipo condominio, per quanto 
di modeste dimensioni. 
Il quartiere “Rinascita” a Zibido è caratterizzato invece dalla presenza largamente 
predominante di edifici a destinazione produttiva di taglia variabile dal piccolo e semplice 
capannone al grande ed articolato complesso produttivo. 
Tra gli edifici marcatamente di tipo industriale sono inclusi, soprattutto tra le Vie Fratelli 
Cervi e Primo Maggio edifici civili di tipo condominiale e villette. 
Il tessuto urbano offre comunque una immagine di non elevata frammistione tipologica, 
che risulta come si è detto caratteristica delle aree di sviluppo urbano, in modo 
direttamente correlato alla loro epoca di realizzazione. 
Le indicazioni relative a questa analisi sono contenute nella Tav. A14 

3 SISTEMA AMBIENTALE  
Grande parte del territorio comunale vede la presenza di aziende agricole, il cui assetto 
dei suoli costituisce la principale caratteristica ambientale.  
In termini quantitativi i terreni agricoli (secondo il 5° censimento ISTAT dell’agricoltura 
2000) occupano il 65,18% dell’intero territorio comunale (61,55% se ci si limita alla SAU), 
ponendo Zibido tra i primi quattro comuni dell’ambito di comparazione per estensione 
relativa del territorio agricolo e tra i primi tre per valore assoluto (1603 ha), con un peso 
pari all’1,75% sull’intera superficie agricola della provincia di Milano. 
Ad un così vasto patrimonio di terreni sono anche associate strutture edilizie degne di 
nota, sia sotto il profilo produttivo, sia anche sotto quello di testimonianza storica, culturale 
ed ambientale, tanto da essere per la maggior parte ricomprese nel repertorio dei beni 
culturali ed ambientali che costituisce un allegato al Piano delle Regole. 
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Cascina Moggio Cascina Ca’ Grande 
Cascina Gabirano Cascina Santa Barbara 
Cascina S. Francesco Cascina Casiglio 
Cascina Mirabello Cascina Viano 
San Novo Cascina Femegro 
Cascina Camuzzana Cascina Mandrugno 
Cascina Torre Cascina Vigonzino 
Cascina Carcana Cascina Pioltino 
Mulino Cusico Cascina Salterio 
Cascina Cusio Cascina Luisa 
Cascina Santa Marta Cascina Badile 
Cascina Centopertiche Cascina Pilastrello 
Cascina Tessera Cascina Giuseppina 

Figura 9 Elenco delle Cascine presenti sul territor io comunale 

 

 
Figura 10 La diffusione sul territorio delle strutt ure agricole 

 

3.1 IL SISTEMA DELLE ACQUE 
 
Accanto a questo rilevante patrimonio è presente, sempre connessa all’attività antropica 
primaria, anche una fitta rete di corsi d’acqua, per la maggior parte realizzati storicamente 
dall’uomo per finalità irrigue, ma anche naturali (fontanili) legati al fenomeno delle 
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risorgive, caratteristico della zona di pianura collocata a sud di Milano (si veda anche la 
Tav A11). 
 

 
Figura 11 Il reticolo idraulico superficiale 

Completano il fitto reticolo gli specchi d’acqua artificiali, connessi alle attività estrattive 
cessate (al centro del territorio comunale) o ancora attive. 
Molti di questi elementi, pur di remota origine antropica, trovano la loro descrizione nel 
repertorio dei beni ambientali e culturali, dal momento che sono divenuti ormai elementi 
caratteristici dell’ambiente “naturale”. 
Vale la pena di riservare anche qualche considerazione rispetto alle acque sotterranee. 
La figura 12 mostra le isopieze della parte meridionale della provincia di Milano e, con 
campiture in tinta differenziata le aree di uguale soggiacenza della falda. Come si nota, il 
territorio comunale di Zibido s. Giacomo (evidenziato in rosso) è collocato in un’area dove 
la profondità della prima falda acquifera è minima (tra 0 e 5 metri dal livello superiore del 
suolo) 
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Figura 12 La quota rispetto al livello del mare (is opieza) e la profondità (soggiacenza) della falda 
acquifera 

Sotto il profilo qualitativo, i dati disponibili mostrano una evidente esposizione delle acque 
di prima falda, considerata la sua superficialità all’inquinamento legato alle lavorazioni 
agricole ed all’allevamento.  
Tuttavia i valori di presenza dei composti azotati in falda si presenta tra i più bassi nella 
provincia di Milano: 

 
Figura 13 Isocone (mg/l) di concentrazione in falda  di composti azotati 
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Il prelievo dalla falda ad uso misto (potabile e non) risulta complessivamente attestato su 
un valore pro capite decisamente alto, essendo maggiore  di 400 litri per abitante al 
giorno. 

Quanto alla presenza di altri indicatori relativi alla qualità delle acque la situazione 
conosciuta (dato aggiornato al 2000) è la seguente. 

 

Figura 14 Valori medi annui dei principali indicato ri (falda e pozzi pubblici anno 2000) 

Maggiori particolari di analisi sono contenuti nello studio idrogeologico allegato al PGT. 
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3.2 LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
Sul territorio comunale sono presenti comparti interessati da attività estrattiva. 
Per un comparto, collocato a nord del territorio, tra il capoluogo e S.Pietro Cusico, l’attività 
è cessata ed è in fase avanzata il recupero (specchi d’acqua) del sito. 
Altri due comparti sono ancora attualmente interessati da attività, conformemente alle 
previsioni del Piano provinciale per l’attività estrattiva. 

 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 14 - 
 

 

 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 15 - 
 

 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 16 - 
 

 

 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 17 - 
 

 

 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 18 - 
 

 

3.3 IL SISTEMA COLTURALE E VEGETAZIONALE 

3.3.1 Inquadramento fitoclimatico  
 
L' orizzonte fitoclimatico di riferimento per l'area considerata, cioè la formazione vegetale 
in equilibrio con le condizioni climatiche dell'area, è il Querco - carpineto - boreoitalicum, la 
foresta planiziale di caducifoglie a dominanza di farnia con olmo, carpino, e pioppo nero. 
Questa tipologia  può dare delle informazioni di carattere generale valide per ampi areali, 
all'interno dei quali però la composizione specifica, il rapporto tra le essenze forestali e la  
tipologia stessa della vegetazione può essere più o meno fortemente influenzata dalle 
caratteristiche pedologiche e, in primis, dalle variabili condizioni di disponibilità idrica 
localmente riscontrabili. I terreni più umidi ospitano prevalentemente le specie più igrofile, 
come: il pioppo bianco, l'ontano nero e i saliceti.  
 
 

3.3.2 Carta fisionomico-strutturale della vegetazione esi stente (A13)  
 
La carta è stata redatta in scala 1/5000 tramite analisi delle fotointerpretazione di riprese 
satellitari  con verifiche e  rilievi di campagna -per aree significative-  effettuati nell’inverno 
2005/6.   E’ finalizzata all’individuazione delle caratteristiche paesaggistico/ecologiche 
esistenti,   con particolare attenzione alla zone pertinenti e alla scala del territorio 
comunale. 
Questa carta si riferisce alla copertura esistente, quindi sia quella di interesse naturalistico, 
sia agrario, sia urbano, di cui  individua la struttura  (erbacea, arbustiva, arborea) e le 
specie che, trovando in un certo ambiente, le condizioni più idonee per il loro sviluppo, 
sono presenti con individui più numerosi, e caratterizzano quindi la composizione e la 
fisionomia della vegetazione.  
Le tipologie significative sono individuate per aree e per formazioni lineari. 
La carta consente così anche una prima lettura del territorio come sistema di ecosistemi 
caratterizzabili per le differenti intensità e modalità di artificializzazione o di naturalità, che 
possono essere articolati a seconda della valenza specifica in: agro-ecosistemi (erbacei, 
arborei), aree urbane (chiuse, aperte); aree naturali (boschi, fasce boscate, siepi 
campestri, zone umide). 
I sopralluoghi sono stati effettuati nel periodo invernale, tra novembre  2005  e febbraio 
2006, in periodo in cui le piante sono spoglie e le colture ferme. Pertanto l’identificazione 
della vegetazione erbacea,  in primo luogo dei coltivi, avviene in base ai residui vegetali  
eventualmente ancora presenti in situ, prima che le lavorazioni invernali del terreno  
abbiano rivoltato le zolle. 
La carta individua con apposita numerazione e simbolo grafico le seguenti  tipologie di 
vegetazione rilevabile: 

 
 
 
 
 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 19 - 
 

 
 

LEGENDA: Carta fisionomico-strutturale della vegeta zione 
 
  Seminativi irrigui 
 
1. Filare:  
 a. Populus nigra 'Italica' 
 b. Acer spp. 
 c. Populus hybrida 
 d. Platanus hybrida  
 e. Tilia spp 
 
2. Vegetazione  arboreo arbustiva – Siepi campestri: 
 a. Populus spp., Alnus spp, Quercus robur, Salix, Platanus, Fraxinus excelsior  
 b. Robinia pseudoacacia dominante 
 
3. Alberi sparsi sul limitare dei campi (a.Quercus robur, b.Morus alba, c. Salix spp, d. Populus spp,) 
 
4. Vegetazione di alte erbe igrofile (Phragmites spp. ecc)  a. nuclei di Tipha latifolia 
 
5. Vegetazione di  parchi pubblici (superfici erbose, arbusti, alberi) 
 
6. Verde stradale arboreo/arbustivo 
 
7. Orti urbani/spontanei  
 
8. Pioppeto 
 
9. Marcita: colture relittuali (il sistema irriguo non è più attivo per espansioni  

edilizie in zona di alimentazione cavi irrigui, Trezzano s.Naviglio) 
 

10.Verde delle zone artigianali, commerciali, industriali (Fagus, Cedrus, Magnollia, Pinus   
strobus, ecc) 
 

11.Vegetazione di erbe igrofile con salici sparsi (h m 8/10) 
 
12.Vegetazione ruderale con rovi e salici 
 
13.Vegetazione arborea igrofila (ontaneto, pioppi, salici,frassini) 
 
14.Prato polifita 
 
15.Mais 
 
16.Riso 
 
17.Vegetazione arboreo arbustiva dei giardini privati 
 
18.Ortaggi in colt. Intensiva 
 
19.Incolto erbaceo in evoluzione 
 
20.Albero isolato di pregio (a. Quercus robur, b Populus hybrida) 
 
21.Rovi > 12 
 

22.Cereali vernini/frumento 
 
Le tipologie sopra individuate possono essere ulteriormente classificate, in modo 
necessariamente sommario e indicativo, in base al grado di naturalità intrinseca della 
vegetazione e alla localizzazione nel contesto di riferimento, in modo da ottenere una 



Comune di Zibido S. Giacomo (MI)                                               Piano di Governo del Territorio 
 

Relazione del Piano delle Regole                      - 20 - 
 

sorta di scala di naturalità/artificialità relativa all’ambito considerato.  Alcune tipologie di 
vegetazione possono essere comuni ad ambiti differenti. 
 

VEGETAZIONE AMBITI AGRARI 
 

Vegetazione di prevalente  interesse naturalistico:  
 
1. Filare:  
 a. Populus nigra 'Italica' 
 b. Acer spp. 
 c. Populus hybrida 
 d. Platanus hybrida  
 e. Tilia spp 
2. Vegetazione  arboreo arbustiva – Siepi campestri: 
 a. Populus spp., Alnus spp, Quercus robur, Salix, Platanus, Fraxinus excelsior  
 b. Robinia pseudoacacia dominante 
3. Alberi sparsi sul limitare dei campi (a.Quercus robur, b.Morus alba, c. Salix spp, d. Populus spp,) 
4. Vegetazione di alte erbe igrofile (Phragmites spp. ecc)  a. nuclei di Tipha latifolia 
11.Vegetazione di erbe igrofile con salici sparsi (h m 8/10) 
12.Vegetazione ruderale con rovi e salici 
13.Vegetazione arborea igrofila (ontaneto, pioppi, salici,frassini) 
19.Incolto erbaceo in evoluzione 
20.Albero isolato di pregio (a. Quercus robur, b Populus hybrida) 
21.Rovi > 12 
 
 
 
 
 

Vegetazione di  interesse agrario/agroecosistemi:  
 
 
  Seminativi irrigui/Agroecosistemi erbacei 
 
 
7. Orti urbani/spontanei  
8. Pioppeto 
9. Marcita: colture relittuali (il sistema irriguo non è più attivo per espansioni  

edilizie in zona di alimentazione cavi irrigui, Trezzano s.Naviglio) 
14.Prato polifita 
15.Mais 
16.Riso 

 

VEGETAZIONE AMBITI URBANIZZATI 
 

5. Vegetazione di  parchi pubblici (superfici erbose, arbusti, alberi) 
6. Verde stradale arboreo/arbustivo 
10.Verde delle zone artigianali, commerciali, industriali (Fagus, Cedrus, Magnollia, Pinus   

strobus, ecc) 
12.Vegetazione ruderale con rovi e salici 
17.Vegetazione arboreo arbustiva dei giardini privati 
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3.3.3 Dinamiche evolutive del paesaggio agrario nell'area  di Zibido San 
Giacomo 

 
Il paesaggio attuale, per questa area  di pianura a SO di Milano - fascia dei fontanili- è 
derivato dalle profonde e continue trasformazioni che già dall' epoca romana e nel 
medioevo (sec XII), grazie all'intenso lavoro dell'uomo e al bagaglio di conoscenze 
idrauliche e delle tecniche adacquatorie  recuperate, conservate e tramandate dai  monaci 
delle abbazie, comportarono la definizione della morfologia dell'area in funzione di una 
utilizzazione agraria intensiva dei terreni. 
La capillare canalizzazione delle acque, con i fossi adacquatori e scolatori  evitano la 
stagnazione delle acque e nel contempo garantiscono una continua  e regolare irrigazione, 
favorisce lo sviluppo delle colture, rappresentate oggi in primo luogo dai cereali irrigui, 
primo per estensione il riso, seguito da cereali vernini e mais in rotazione. 
Fino a un recente passato, questa ricchezza e disponibilità di acque irrigue portate da 
rogge e cavi o prelevate dai fontanili, di cui è ancora ricca l'area, ha costituito la base per 
lo sviluppo di una agricoltura specializzata incentrata sull' allevamento bovino e le 
produzioni foraggere (caratteristiche le sistemazioni a marcita) che contraddistinguevano 
questa pianura, tra le più fertili d'Europa.  
Questa organizzazione degli ambiti agrari perdura fino agli anni '60 circa e poi, in 
concomitanza con i profondi e drastici cambiamenti sociali, economici e culturali 
determinati dallo sviluppo economico industriale in Italia negli anni successivi, l'agricoltura, 
anche in queste zone privilegiate e produttive, perde il suo ruolo trainante cedendo via via 
il passo (e terreni) ad attività più redditizie e dinamiche (attività industriali, commerciali, 
edificazioni). 
Il paesaggio aperto, oggi, a Zibido San Giacomo è ancora fortemente marcato dall'attività 
agricola sempre intensiva ma più semplificata, incentrata  sui seminativi irrigui 
(prevalentemente riso in rotazione con il mais): il tipico paesaggio derivato dall'attuale 
sistema di integrazione dei redditi degli operatori agricoli (PAC). La stalla e gli allevamenti 
bovini, seppur presenti, non sono più il cuore dell'azienda agraria, il nucleo attorno al quale 
si organizzava un sistema aziendale integrato. 
Dalle foto aeree del 1935 (vedi Repertorio dei Beni storici e Ambientali di Zibido San 
Giacomo) si può vedere come ancora in quel periodo la trama dei campi agricoli fosse 
sottolineata da una continua e ben strutturata maglia di siepi campestri arboreo arbustive, 
di cui oggi restano sporadiche tracce. 
La prevalente destinazione risicola con  la totale meccanizzazione delle operazioni 
agricole che questa coltura consente, ha comportato lo svuotamento di ruolo delle cascine 
e delle stalle (che tendono per lo più all’abbandono in attesa di una più redditizia 
destinazione, forse agrituristica) nonché una  complessiva ampia e monotona apertura 
degli spazi fino all’orizzonte e la spoliazione della vegetazione arboreo arbustiva  lungo le 
rogge, i canali e le strade interpoderali. 
Oggi sui confini dei campi e i limiti fisici (strade, canali, ecc)  si sviluppa prevalentemente 
una vegetazione erbacea, più o meno igrofila a seconda della condizioni locali e una 
fragile vegetazione lineare costituita da: siepi campestri, più o meno stratificate; filari  radi 
plurispecifici, esemplari arborei isolati. 
Le specie arboree maggiormente rappresentate negli ambiti agrari sono quelle  tipiche 
legate a ambienti umidi, per presenza di canali, corsi d'acqua e falde sostanzialmente 
superficiali: pioppi (Populus x hybrida, Populus alba, P. nigra), salici (Salix alba), ontano 
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(Alnus glutinosa), frassino (Fraxinus excelsior); tra gli arbusti il sambuco (Sambucus 
nigra). 
 
Il territorio comunale è caratterizzato complessivamente da un paesaggio agrario erbaceo 
a seminativi  (agroecosistema erbaceo); all’interno di questa forma generale si possono 
distinguere nelle porzioni nord-orientali ambiti di paesaggio più vari per la maggiore 
presenza di formazioni linerari interpoderali (siepi arboreo arbustive, continue e 
discontinue), che,   oltre a interrompere la permeabilità visiva creando visuali più varie e di 
maggior interesse, costituiscono un evidente arricchimento ecologico degli agroecosistemi 
erbacei. 
  

 
 

Figura 15 Vegetazione arboreo arbustiva, in formazi oni lineari (fasce o siepi campestri) lungo gli 
specchi d’acqua (Località San Pietro in Cunico-Cava Camorana). Si tratta dei tipi più complessi 
rinvenibili sul territorio comunale, individuati co n sigla 2a  
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.  
 

Figura 16 Cava Camorana: lungo i numerosi specchi d 'acqua costituitisi nelle zone di abbandono 
dell'attività estrattiva di ghiaie e inerti  si è i nsediata una vegetazione arborea igrofila costituit a in 
prevalenza da consorzi o filari di pioppi, salici, ontani  

 
Nelle siepi campestri e nelle aree dove si sviluppano gli strati arborei, gli strati arbustivi 
sono radi; tra i più rappresentati vi sono i sambuchi e biancospini, specie eliofile di 
margine. 
Mancano vere e proprie aree boscate, cosicché anche le poche aree dove è presente una 
vegetazione maggiormente strutturata e complessa mantengono una formazione lineare, 
magari plurifilare, riconducibile semmai alle fasce boscate. 
Il sistema formato dai numerosi specchi d’acqua dei laghi di cava  costituisce il naturale 
centro  di ampliamento delle potenzialità naturalistiche e ecologiche a livello territoriale, 
anche se attualmente siepi arborate e filari sono per dimensione e struttura molto fragili e 
sottodimensionati.  
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Figura 17 Stazione di ambientamento LIPU per la  Ci cogna Bianca, presso cascina Carcana.  

 
Più a settentrione, tra Cascina Nova e Cascina Camuzzana, sono presenti superfici 
relittuali a marcita: particolari sistemazioni idrauliche del terreno, cardine dell’allevamento 
bovino in Lombardia fino al secolo scorso poichè consentivano una produzione foraggera 
straordinaria anche nella stagione invernale. Lo sconvolgimento della rete irrigua causato 
dalle edificazioni di terreni nella vicina Località di Trezzano ne ha alterato l’alimentazione 
idrica.  

 
Figura 18 Marcite (sigla 9 ) a Cascina San Novo.  
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In questa zona si rinvengono anche filari di gelso e salici a capitozzo, sistema tradizionale 
di allevamento di alberi per la produzione di piccola paleria. 
 

 
Figura 19 Salici allevati nella forma a capitozzo ( sigla 3c), nei pressi di Cascina San Novo  

  

 
 

Figura 20 Cicogne, nei pressi di Cascina San Novo: la rapida alternanza di superfici a differente 
destinazione colturale (qui a sinistra cereali vern ini -sigla 22- e  a destra mais- sigla 15-) con 
presenza di formazioni lineari arboreo arbustive co stituiscono ambienti a maggiore biodiversità 
ambientale e specifica, favorevoli all’avifauna . 
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Figura 21 Aironi in un seminativo, sigla 22, nei pr essi di Cascina Femegro, porzione sud occidentale 
del territorio comunale  

 
Nelle porzioni di territorio centro occidentali, la destinazione cerealicola è prevalente, le 
siepi campestri pressoché assenti. Lungo gli argini sporadici gli alberi isolati; la 
vegetazione è prevalentemente erbacea. 
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Figura 22 Vista panoramica verso gli ambiti di paes aggio situati a sud-ovest (Cascina Torre) 
caratterizzati da una vegetazione prevalente di agr oecosistemi erbacei (riso sigla 16, mais sigla 15, 
cereali sigla 22). 

 

 
Figura 23 Esemplari di querce (sigla 3a), specie po co rappresentata nel territorio comunale, nei 
pressi di Cascina Mondrugno, a sud ovest del terren o comunale.  

La robinia (Robinia pseudoacacia) forma gruppi o filari in prossimità delle zone 
urbanizzate e lungo le strade a maggior intensità di traffico  (snodi  e cavalcavia; zone di 
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transizione tra aree industriali/agricole) là dove recente è stata l'azione di disturbo da parte 
dell'uomo. 

 
Figura 24 Robinie (sigla 2b) lungo lo svincolo di v ia Longarone, zona industriale/commerciale  

 
Lungo i canali, le rogge e i fossi si sviluppano formazioni lineari di alte erbe igrofile, 
ambienti con canneti (Phragmites spp., Carex spp., Tipha latifolia) 

 

 
Figura 25 Vegetazione igrofila (sigla 4) di fronte a Cascina Femegro.
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Nella porzione meridionale il territorio è attraversato da due importanti infrastrutture lineari: 
l’autostrada Mi-GE e il Naviglio Pavese con ex SS 35 che ne interrompono la continuità 
spaziale. 

  
Figura 26 Vista da un viadotto sull’autostrada A7: sulla sinistra ambiti urbanizzati industriali, sull a ds 
ambiti agrari e siepi campestri,  interclusi più a est dal sistema del naviglio e della ex SS 35.  

Nelle aree urbanizzate e di margine, al di fuori delle singole aree di proprietà, 
generalmente recintate e più o meno interessate da aree  a verde  o giardini, si riscontrano 
aree inselvatichite, nelle quali si sviluppa una vegetazione spontanea, pioniera in coerenza 
con le caratteristiche locali del suolo. 
 

 
Figura 27 Vegetazione di erbe igrofile con Salici s parsi  (sigla 12) negli gli spazi pubblici a 
parcheggio lungo l’autostrada- zona industriale (si gla 10). 
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La fitta trama del reticolo idrografico superficiale costituisce un sistema lineare di 
connessione con andamento genericamente nord-sud una via preferenziale di 
collegamento tra spazi a differente valenza ecologica. 
 

 
Figura 28 Vegetazione spontanea di erbe igrofile . Salici, ontani, robinie lungo i tratti urbani di ro gge 
e canali. Sotto, sistemazione spondale con prato e piantagione di ontani nel tratto di attraversamento  
del parco pubblico (sigla 5) .  
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ELENCO DELLE SPECIE 
 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE NATURALISTICA 
 
Le specie sotto elencate sono  autoctone  utilizzabili per interventi di riqualificazione della 
maglia interpoderale degli ambiti agricoli: siepi campestri . Con apposito segno grafico (*) 
sono individuate le specie adatte ad ambienti idrofili , bordo dei fossi e di rogge. 
 
ALBERI 
Acer campestre  Acero campestre  
Acer pseudoplatanus      Acer di monte 
Alnus glutinosa  Ontano nero* 
Carpinus betulus            Carpino   
Fraxinus excelsior  Frassino maggiore* 
Malus sylvestris              Melo selvatico  
Morus alba                     Gelso 
Populus alba   Pioppo bianco* 
Populus nigra   Pioppo nero* 
Prunus avium                  Ciliegio selvatico 
Quercus robur  Farnia 
Salix alba   Salice bianco* 
Salix cinerea   Salice grigio* 
Salix purpurea  Salice rosso* 
Tilia cordata                   Tiglio 
 
ARBUSTI 
Cornus sanguinea  Sanguinello* 
Corpus mas                    Corniolo 
Corylus avellana  Nocciolo* 
Crataegus monogyna     Biancospino*    
Euonymus  europaeus     Evonimo  
Frangula alnus  Frangola* 
Laburnum anagyroides Maggiociondolo 
Ligustrum vulgare          Ligustro  
Prunus padus                 Pruno pado 
Prunus spinosa  Prugnolo 
Rhamnus catharticus  Spincervino 
Rosa canina                    Rosa canina  
Salix caprea                   Salicone* 
Sambucus nigra              Sambuco*  
Viburnum lantana         Viburno* 
Viburnum opalus           Pallon di maggio   
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3.3.4 Considerazioni generali sul paesaggio naturale e ag ricolo  nell’ambito 
di indagine 

 
Si tratta di un paesaggio di  agro-ecostistemi erbacei -quindi già piuttosto semplificati dal 
punto vista della biodiversità-  caratterizzato dalla presenza sporadica e frammentaria di 
siepi campestri e filari lungo il limitare dei campi, dei fossi e dei canali. 
La trama territoriale di interesse naturalistico è quindi piuttosto povera. Le siepi lungo i 
campi e i fossi sono prevalentemente erbacee con sviluppo localizzato e puntuale di 
individui arborei significativi (Ontani,  Pioppi, Farnie); la componente arbustiva più diffusa è 
il sambuco. 
Si tratta nel complesso di formazioni arboree prevalentemente igrofile con dominanza di 
salici e pioppi, con ontani. La farnia è poco rappresentata, generalmente in esemplari 
isolati al limitare dei campi. Presenti i platani. 
Dove si inserisce in modo consistente e continuativo, la componente arborea   
contribuisce a conferire una maggiore complessità strutturale alle siepi campestri, che 
restano comunque di spessore limitato anche intorno ai numerosi laghi di cava esistenti.   
La robinia, specie esotica infestante, è la specie dominante,   in formazioni pure o 
mescolata con pioppo, ontano, salice lungo le aree a maggior disturbo antropico: lungo i 
margini delle zone commerciali/industriali, gli svincoli e i  bordi delle strade  a maggior 
intensità di traffico  (ex SS. 35) con arbusti spinosi: rovi, piante pioniere e colonizzatrici. 
Sporadica la presenza di impianti a pioppeto.  
Elevata la  permeabilità visiva, consentita dalla continuità della successione di coltivazioni 
erbacee prevalenti in assenza di alberature  interpoderali, soprattutto a ovest della strada 
per Prezzano sul Naviglio. 
La ricca rete idrografica superficiale di canali, di  rogge e fossi nonchè la presenza di 
numerosi specchi d’acqua di cava e fontanili, costituiscono un prezioso elemento di 
partenza per una valorizzazione della trama territoriale ecologica, soprattutto per gli ambiti 
posti a est, già oggi connotati da una maggiore biodiversità ambientale per una maggior 
presenza e continuità delle siepi campestri nonché di una agricoltura leggermente più 
diversificata con presenza di seminativi in rotazione (mais e cereali vernini), in alcuni casi 
di prati polifiti e qualche marcita. 
Dal punto di vista naturalistico quindi le situazioni più significative per struttura, 
dimensione, complessità e valenza ecosistemica sono rappresentate dalle formazioni 
riparie che si sviluppano lungo alcuni tratti  del sistema dei laghi di cava nei pressi di 
Cascina Cusico. 
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3.4 REPERTORIO DEI BENI STORICO ARCHITETTONICI E AM BIENTALI 
 
 
Il documento “Repertorio dei beni storico-architettonici e ambien tali” , (tav. C3 e 
allegato C4) è stato realizzato dal Centro Studi PIM su incarico del Comune di Zibido San 
Giacomo. 
Il gruppo di lavoro che ha curato la realizzazione del rapporto è composto da: 
Tecnico responsabile:  arch. Vittorio Algarotti 
arch. Misa Mazza, arch. Claudio Grossoni, Alma Grieco (staff PIM); arch. Giovanna 
D’Angelantonio, arch. Laura Milani. 
Esso è stato redatto come strumento di adeguamento del P.R.G. del 2000 e successive 
varianti al Piano territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano, e al Piano 
Paesistico Regionale per l’intero territorio comunale. 
Il repertorio è stato aggiornato successivamente dall’Ufficio Tecnico e con la 
collaborazione di Luisa Geronimi e Ruggero Castelli. 
Viene assunto all’interno del PGT come analisi di riferimento del Piano delle Regole, sia 
per quanto attiene gli elementi edificati (nuclei e cascine) sia per gli elementi ambientali 
che caratterizzano la parte non edificata del territorio comunale. 
I riferimenti alla zonizzazione del previgente P.R.G. ed alla sua normativa di attuazione 
devono dunque considerarsi solo elementi di valore documentale; solo al piano delle 
prescrizioni si deve invece fare riferimento alle tavole grafiche del Piano delle Regole ed 
alla sua Normativa. 
Resta invece immutata la validità dell’indicazione di orientamento e di indirizzo contenuta 
nelle schede dell’elaborato C4.  
Scopo del repertorio è fornire agli operatori, pubblici e privati, una documentazione sugli 
aspetti storici e paesistici dei beni che il PGT prende in considerazione, prevedendo per 
essi indirizzi, in alcuni casi di tutela, da rispettarsi, secondo quanto prevede la normativa 
correlata, in caso di interventi sui beni stessi o sul contesto paesistico. 
Per l’Amministrazione pubblica il repertorio fornisce le basi informative per la valutazione 
dei progetti e la formulazione della autorizzazione paesistica di cui alla LR 12/2005 e alla 
DGR 08.11.2002, n.7/11045 (linee guida per l’esame paesistico dei progetti). 
Il repertorio è suddiviso a seconda del tipo di bene in: 
- patrimonio edilizio storico 
- fontanili 
- rogge, cavi e specchi d’acqua 
- manufatti delle acque 
Ad ogni tipo di bene individuato corrisponde una scheda generale contenente le 
informazioni necessarie ad individuare i singoli beni o gruppi di beni, la loro localizzazione 
in relazione al contesto territoriale e alle normative del PTC del Parco Sud, la collocazione 
nell’ambito della storia e le relative fonti informative  
Le schede utilizzano la parte generale della schedatura messa a punto nel corso degli 
studi per il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano, a partire dal 
codice identificativo già previsto in quella sede per i beni appartenenti al patrimonio 
storico. 
Sono inoltre in esse contenute informazioni circa la eventuale presenza di proposte o 
interventi in corso sul bene stesso e la classificazione del bene nell’azzonamento del 
P.R.G.  
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Il repertorio è quindi da considerare come un documento in continuo aggiornamento, in 
quanto capace di registrare le trasformazioni e gli interventi sui beni. 
Tra le fonti bibliografiche utilizzate per la redazione del repertorio vanno indicate in 
particolare: 
A. Belotti, C. M.Tartari “Terre di Zibido”“ a cura del Comune di Zibido – 2001; Piano di 
Settore “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico” del-Parco Agricolo Sud Milano-PIM 
1997; BAA, Beni architettonici e ambientali della Provincia di Milano- PIM 1992; Indagine 
sui fontanili – WWF per Parco SUD – 1999. 
Mentre tra le fonti cartografiche vanno ricordate: Carta IGM 1888 prima levata; Catasto 
Teresiano 1722 - Archivio di Stato di Milano, Catasto Cessato 1897 - Archivio di Stato di 
Milano, Carta Tecnica Regionale, Catasto Comunale, Aerofotogrammetrico comunale. 
 

 
 

Figura 29 La dislocazione territoriale dei principa li beni censiti nel repertorio
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dati generali 
ID 
codice 

1515800000000  DATA 
rilievo 

data rilievo o 
aggiornamento 

OGTD 
oggetto nome del bene  PVCC 

comune comune 

OGTT 
tipologia tipologia specifica  PVCF 

frazione frazione 

TIPO 
tipologia macrotipologia  USA 

uso att. uso attuale 
 

relazioni territoriali 
 

POS 
posizione posizione nel territorio  POSA 

accesso tipo di strada di accesso 

VISB 
visibilità punto di vista  PP 

perc.par percorso parco 
 

condizione 
 

CDGG 
condiz. condizione giuridica  CDGS 

stato stato di conservazione 
 

notizie storiche 
 

RELS 
secolo cronologia generica  OR 

origine origine 

RELI 
data cronologia specifica  USO 

uso sto. uso storico 

FONS 
fonti fonti utilizzate  FONT 

cartogr. fonti cartografiche 
 

vincoli – Parco Sud 
 

VINL 
vincolo vincolo specifico  VIND 

data estremi del vincolo 

TERR 
territori territori del Parco Sud  AMB 

ambiti ambiti del Parco Sud 

ELEM 
elementi elementi  EMERG 

emerg. emergenze o manufatti 
 

valore 
 

VAL_E 
emerg. emergenza  VAL_R 

riferim. riferimento territoriale 

VAL_A 
caratt. caratterizzazione  SIST. 

sistema sistema o ambito 
 

proposte e interventi 
 

PROP 
proposte proposte  INT 

riferim. interventi  

PGT   NTA 
 

 

Figura 30 il tracciato ed i contenuti della scheda di catalogazione dei beni nel repertorio 

 

3.4.1 PATRIMONIO STORICO-ARCHITETTONICO 
Una prima parte generale contiene la cartografia IGM 1888 prima levata, sulla quale 
vengono evidenziati gli elementi costituenti il patrimonio storico, indagati. Sono inoltre 
individuati gli antichi confini comunali assieme ad altre informazioni desunte da cartografie 
precedenti. 
La scheda riportata in figura 30 riguarda i beni facenti parte del patrimonio storico 
comunale. 
Essa è suddivisa in campi e codici, che consentono di agganciare le informazioni ad un 
sistema di rappresentazione informatica, omogeneo ed applicabile (per i dati generali, 
storici, nonché per il giudizio di valore) a tutta la Provincia di Milano. 
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Il campo dati generali , contiene le informazioni che consentono la localizzazione del bene 
e le caratteristiche tipologiche: 
ID codice identificativo: ISTAT+0000cod.bene+0000 eventuale cod. be-ne connesso 

(esempio oratorio in una cascina) 
 ove si tratti di beni non censiti dal catalogo BAA, si è utilizzato un numero di seguito 

rispetto all’ultimo bene censito in tale ricerca. 
OGTD nome per esteso del bene 
OGTT tipologia specifica: caratteristiche principali di impianto (corte chiusa, ecc) 
TIPO macrotipologia: secondo la tabella di seguito allegata: alla sigla corrispondente alla 

macrotipologia viene aggiunta la lettera “a” nel caso in cui il complesso contenga 
particolari beni connessi 

DATA data del rilievo o dell’aggiornamento (mese.anno) 
PVCC comune di appartenenza 
PVCF frazione o località 
USA uso attuale del bene 
Il campo relazioni territoriali contiene informazioni relative al rapporto con il contesto e 
alla accessibilità del bene 
POS posizione: isolata, in nucleo, in margine urbano, ecc 
VISB particolare punto di vista per la percezione del bene 
POSA tipo di strada di accesso: provinciale, comunale, rurale  
PP presenza di un particolare percorso del Parco Sud 
Il campo condizione  specifica lo stato della proprietà e il generale stato di conservazione 
rinviando alla planimetria lo stato dei singoli componenti: 
CDGGproprietà: comunale, ecclesiastica, ente pubblico, privata (affitto o proprietà degli 

utenti) 
CDCS stato di conservazione generale (ottimo, buono, mediocre, cattivo, pessimo) 
Il campo notizie storiche  inquadra l’epoca di appartenenza e indica le fonti utilizzate per 
la datazione 
RELS secolo di origine 
RELI eventuale data  
OR origine (militare, rurale, ecc) 
USO uso per il quale il bene fu edificato 
FONS fonti bibliografiche utilizzate 
FONT fonti cartografiche 
Il campo vincoli  specifica il vincolo di maggiore efficacia sul bene e individua la 
classificazione dello stesso nel PTC del Parco Sud 
VINL vincolo specifico (dal vincolo monumentale al vincolo paesistico) 
VIND estremi del vincolo (data) 
TERR Territori del Parco Sud 
AMB Ambiti di tutela del Parco Sud 
ELEM Elementi 
EMERG presenza di manufatti particolari 
Il campo valore , in accordo con le definizioni studiate con la Provincia di Milano, definisce 
attraverso una griglia semplificata, il valore storico-paesistico del bene in: 
VAL_Eemergenza: bene di eccezionale valore o rarità, in genere vincolato 
VAL_Rbene di riferimento territoriale, per posizione o per notorietà 
VAL_Abene di caratterizzazione di un ambito paesistico o di un particolare sistema di beni 
SIST sistema di beni o ambito paesistico 
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il campo proposte e interventi contiene notizie circa la possibilità di trasformazione o di 
intervento a breve, e le indicazioni del PGT adeguato al PTC del Parco: questo campo 
dovrebbe venire sistematicamente aggiornato, a cura della Amministrazione Comunale, 
anche allo scopo di costituire un catalogo di interventi. 
PROP proposte pervenute 
INT intervento di trasformazione o conservazione in atto 
PGT destinazione di piano 
NTA normative di piano 
la voce TIPO segue la tabella: 
 
tipologie definizioni tipologie definizioni 

U COMPLESSI URBANI  P COMPLESSI PRODUTTIVI 
U1 centri storici  p1 tessile  
U2 nuclei di antica formazione  p2 legno e metallo 
U3 quartieri residenziali di 

impianto omogeneo 
p3 produzione energia 

C COMPLESSI CIVILI p4 fornace 
c1 villa, palazzo, casa p5 cartiera 
c2 albergo, locanda p8 altro 
c3 arredo RU COMPLESSI RURALI  
c4 ricovero, edificio assistenziale ru1 cascine 
c5 cimitero ru2 manufatti agricoli (molini, 

ghiacciaie) 
c6 biblioteca, scuola;  ru3 stalle, fienili 
c8  ru4 altro 

c10    
c11 altro   
R COMPLESSI RELIGIOSI A COMPLESSI ARCHEOLOGICI 

(PUNTI) 
r1 edificio per il culto a1 bene archeo in sito 
r2 complesso religioso (abbazia, 

convento)  
a2 bene asportato 

r3 monumento religioso a3 traccia di insediamento 
r4 edificio religioso minore 

(cappella, oratorio) 
a4 necropoli,tomba 

r5 altro a6 altro 
N ARCHITETTURE DEGLI SPAZI 

APERTI 
I INFRASTRUTTURE  

n2 parco  i1 strada storica o panoramica 
n3 giardino  i2 naviglio, canale (par 4) 

n12 altro, viali alberati i3 fiume, torrente (par.4) 
M COMPLESSI MILITARI  i5 roggia o derivatore irriguo 

m1 castello, fortezza ecc  i6 scolmatore, scaricatore ecc 
m2 torre, mastio, ecc i7 fontanile 
m3 altre fortificazioni ibn° bene connesso con il corso 

d’acqua (n°) 
m6 altro 
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Alla scheda fanno seguito: 

·  una planimetria generale  del bene o complesso (sulla base del rilievo 
aerofotogrammetrico, corredata di scala grafica), descrittiva della situazione attuale, 
delle condizioni di utilizzo dei singoli edifici e degli elementi caratterizzanti l’intorno 
immediato, quali i diversi tipi di coltivazione, le strade di accesso e/o di collegamento 
con altri insediamenti, gli elementi vegetazionali, le linee d’acqua, i principali punti di 
vista. Le planimetrie utilizzano la legenda qui di seguito riprodotta; 

 

Figura 31 Legenda della planimetria generale dei be ni censiti  

·  una descrizione  sintetica della struttura insediativa e degli elementi di qualificazione 
eventualmente presenti, comprensiva degli elementi di contesto in grado di permettere 
la valutazione della “sensibilità” del sito e del complesso, come indicato dalle norme 
generali del Piano Territoriale Paesistico Regionale;  

·  carte storiche  in grado di “collocare” nel tempo l’origine dell’insediamento, le sue 
caratteristiche iniziali e le modificazioni successive. Sono state considerate le mappe 
del Catasto Teresiano (1722), quelle del Lombardo Veneto (1855) e, in assenza di 
queste ultime, il Catasto Cessato (1897) 

·  foto aerea 1936  solo per i nuclei  
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·  una documentazione fotografica , raccolta attraverso sopralluoghi o attraverso le fonti 
a disposizione; in particolare, ove non esplicitamente segnalato, le foto sono state 
fornite dal Comune di Zibido San Giacomo 

·  gli indirizzi normativi , in base ai quali orientare gli interventi ammessi dal PGT ed 
eventualmente verificare la congruenza dei progetti presentati con la salvaguardia del 
patrimonio storico. Per una migliore comprensione degli stessi indirizzi, viene ripetuta 
la planimetria di cui al primo punto, con l’indicazione delle parti da sottoporre a 
conservazione. 

·  il decreto di vincolo monumentale , ove presente 

La legenda relativa alle tavolette degli indirizzi normativi distingue gli elementi che 
compongono gli “indirizzi” relativi agli interventi sul patrimonio storico, dagli elementi di 
contesto, agricolo, naturale e urbano che non hanno immediati effetti normativi, ma che 
compongono il quadro ambientale in cui vanno eventualmente inseriti gli interventi stessi. 

 
 
 
 

 

Figura 32 Legenda degli indirizzi normativi espress i dal repertorio 
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3.5 LA TUTELA DEI BENI AMBIENTALI 
Il Piano delle Regole riveste natura contenuti ed effetti di Piano Paesistico Comunale. 
In questo senso il Piano delle Regole assume come proprie le indicazioni paesistiche 
contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano, sia sotto 
il profilo normativo, sia sotto il profilo della classificazione del territorio. 
Assume inoltre come proprie le indicazioni e le prescrizioni di natura paesistica contenute 
nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Milano. 
A partire da questa base di indicazioni il Piano delle Regole specifica a livello di maggior 
dettaglio gli elementi presenti sul territorio che possiedono in qualche misura rilevanza 
rispetto all’assetto paesistico e ne indica i modi di salvaguardia e valorizzazione. 
Le tavole C5.1 e C5.2 (Rilevanza paesistica: beni costitutivi del paesaggio) e C6 (Carta 
della sensibilità) e la normativa del Piano, nel titolo secondo, sono gli strumenti predisposti 
dal PGT per questo scopo. 

 
Figura 33 La Tav. C5 (Rilevanza paesistica: beni co stitutivi del paesaggio) 

La Tavola C3 individua, oltre alle previsioni di rilevanza ambientale dei due strumenti 
sovraordinati (PTC del Parco e PTCP provinciale) gli specifici elementi ambientali 
costitutivi del paesaggio di Zibido S.Giacomo e le norme correlate (Titolo II delle norme del 
Piano delle Regole) dettano le specifiche normative per la loro tutela e valorizzazione.    
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La Tavola C6 (Carta della sensibilità), a sua volta, suddivide il territorio comunale 
attribuendo a ciascuna porzione un grado di sensibilità ambientale. 
La suddivisione delle classi è desunta dalla D.g.r. 8 novembre 2002 – n. 7/11045 
Approvazione «Linee guida per l’esame paesistico dei progetti» […] e prevede 5 classi di 
sensibilità (numerate da 1 a 5) con livello di sensibilità crescente. 

1 = Sensibilità paesistica molto bassa (fasce interessate dalla autostrada A7 e dalla ex SS 35) 
2 = Sensibilità paesistica bassa (zone edificate del tessuto consolidato) 
3 = Sensibilità paesistica media (zone libere al margine dell’edificato o intercluse - zone produttive 

agricole prive di emergenze paesistiche)  
4 = Sensibilità paesistica alta (zone agricole caratterizzate dalla presenza di diffusi valori 

naturalistici e ambientali) 
5 = Sensibilità paesistica molto alta (zone caratterizzate da emergenze naturalistiche e 

paesistiche, edifici rurali, edifici testimoniali, zone in fase di riqualificazione ambientale). 

 
Figura 34 La Tav, C6 (carta della sensibilità) 

L’attribuzione di livelli di sensibilità a zone del territorio comunale risponde a quanto 
previsto dalla D.g.r. 8 novembre 2002 – n. 7/11045, al punto 5, dove viene indicato: 
«Al fine di fornire ai progettisti un utile strumento conoscitivo per la fase di valutazione 
della sensibilità del sito e nel contempo per agevolare il compito degli uffici tecnici e delle 
commissioni edilizie, le amministrazioni comunali possono, […] predeterminare sulla base 
degli studi paesistici compiuti e in coerenza con quanto indicato dalle “linee guida per 
l’esame paesistico dei progetti” la classe di sensibilità paesistica delle diverse parti del 
territorio comunale o di particolari aree di esso» 
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Il significato di tale indicazione è quello di definire un livello minimo di sensibilità da 
attribuirsi a ciascun ambito di aree: nulla esclude infatti che in un ambito di modesta 
sensibilità ambientale siano contenuti siti puntuali o di dimensione comunque non 
percepibile alla scala di rappresentazione della tavola grafica, di maggiore sensibilità, 
motivata da vedute particolari, presenza di elementi puntuali, anche tra quelli definiti dal 
repertorio di cui al § 3.4. 
La classe di sensibilità prevista dalla tav. C6 rappresenta dunque il valore minimo da cui 
partire per l’applicazione del meccanismo valutativo dei progetti stabilito dalla D.g.r. 8 
novembre 2002 – n. 7/11045, ferma restando la necessità della valutazione da parte del 
progettista della sensibilità specifica del sito in cui è prevista la localizzazione del progetto, 
secondo i criteri stabiliti dalle linee guida regionali. 
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ELENCO ELABORATI 
 
C1   (1-2-3-4-5-6-7-8-9-10)AZZONAMENTO PIANO DELLE REGOLE   SCALA 1:10.000 
C2   PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE,  INCENTIVI,   PREMIALITA' SCALA 1:10.000 
PIANO PAESISTICO COMUNALE 
C3  INDIVIDUAZIONE  CARTOGRAFICA DEI BENI STORICI AMBIENTALI   SCALA 1:10.000 
C4  REPERTORIO DEI BENI STORICI AMBIENTALI    
C5 1   RILEVANZA PAESISTICA: BENI COSTITUVI DEL PAESAGGIO - PIANO PAESISTICO 

COMUNALESCALA         1:5000 
C5 2  RILEVANZA PAESISTICA: BENI COSTITUVI DEL PAESAGGIO - PIANO PAESISTICO 

COMUNALESCALA         1:5000 
C6   CARTA DELLA SENSIBILITA’  - PIANO PAESISTICO COMUNALE SCALA        SCALA 1:10.000 
C7     RELAZIONE 
C8    NORME  

 


